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REPUBBLICA ITALIANA 
REGIONE SICILIANA 

 
ASSESSORATO DELLA SALUTE 

DIPARTIMENTO ATTIVITA’ SANITARIE E OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO 
Area Interdipartimentale 2 – Organismo Tecnicamente Accreditante   

 
 

Approvazione dell’aggiornamento al Documento di organizzazione e funzionamento 
dell’Organismo Tecnicamente Accreditante della Regione Siciliana 

 
 

Il Dirigente Generale 
 
VISTO  lo Statuto della Regione; 

VISTA la legge n. 833/78 di istituzione del Servizio Sanitario Nazionale;  

VISTA  la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di  

 impiego e di lavoro alle dipendenze della Regione Siciliana”; 

VISTO  il D.P.R.S. 16 febbraio 2018 n. 712 con il quale alla Dott.ssa Maria Letizia Di Liberti è 
stato conferito l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento per le Attività 
Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico; 

VISTO  il D.D.G. 21 agosto 2019 n. 1907 con il quale al Dott. Antonio Colucci è stato conferito 
l’incarico e le funzioni dirigenziali di Responsabile dell’Area Interdipartimentale 2 
“Organismo Tecnicamente Accreditante (O.T.A.)” del Dipartimento regionale per le 
Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico. 

VISTO  il decreto legislativo n. 502/92 e successive modifiche e integrazioni, concernente il 
riordino della disciplina in materia sanitaria ed in particolare gli artt. 8-bis, 8-ter e 8-
quater introdotti dal Decreto legislativo n. 229/99; 

VISTO  il D.P.R. 14 gennaio 1997, concernente l’approvazione dell’atto di indirizzo e 
coordinamento alle regioni e alle province autonome di Trento e Bolzano in materia 
di requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività 
sanitarie da parte delle strutture pubbliche e private; 

VISTO il D.A. 17 giugno 2002 n. 890, e successive modifiche ed integrazioni, che reca 
disposizioni in ordine all'accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie della 
Regione Siciliana;  

VISTO  il D.A. 17 aprile 2003 n. 463 recante “Integrazioni e modifiche al Dec.Ass. 17 giugno 
2002, n. 890 concernente direttive per l'accreditamento istituzionale delle strutture 
sanitarie nella Regione siciliana e attuazione dell'art. 17 dello stesso decreto”; 

VISTA     la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5 di riordino del sistema sanitario della Regione 
Siciliana; 

VISTA  l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le province autonome Rep. Atti n. 259 del 
20/12/2012 sul documento recante “Disciplina per la revisione della normativa 
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dell’accreditamento”, in attuazione dell’art. 7 c. 1 del nuovo Patto della Salute per gli 
anni 2012-2015, recepita dalla Regione Siciliana con D.A. 9/9/2013 n. 1661, con la 
quale, tra l’altro, vengono individuati gli adempimenti dell’Organismo Tecnico 
Accreditante (OTA); 

VISTA   l'Intesa tra il Governo, le Regioni e le province autonome Rep. Atti n. 32/CSR del 
19/2/2015, con la quale, tra l’altro, sono stati individuati i criteri per il funzionamento 
dell’OTA e con cui si rappresenta la necessità che lo stesso OTA formalizzi le modalità 
organizzative che intende adottare per la realizzazione delle attività di pertinenza;  

VISTO   il D.A. n. 641 del 17 aprile 2014 con il quale, tra l'altro, viene adottata la scheda 
progetto dal titolo “Individuazione organismo accreditante ed adeguamento del 
sistema di accreditamento istituzionale al documento TRAC”; 

VISTO  il D.A. 2 marzo 2016 n. 319, pubblicato come supplemento ordinario n. 1 alla G.U.R.S. 
n. 13 del 25/3/16 il cui art. 6 prevede l’istituzione dell'organismo tecnicamente 
accreditante di cui all'Allegato B dell‘Intesa Stato-Regioni n. 32/CSR del 19 febbraio 
2015; 

VISTO  il D.P.R.S. del 27 giugno 2019, n. 12 “Regolamento di attuazione del Titolo II della L.R. 
16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 
regionali ai sensi dell’art. 13 c. 3 della L.R. 17 marzo 2016 n. 3. Modifica del decreto 
del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche e 
integrazioni” con il quale viene istituita, presso il Dipartimento Attività Sanitarie e 
Osservatorio Epidemiologico, l’Area Interdipartimentale 2 “Organismo Tecnicamente 
Accreditante (O.T.A.); 

VISTO  il proprio decreto 27 febbraio 2020, n. 180 con il quale è stato approvato il documento 
adottato in data 24 febbraio 2020 (Id.Doc. 28711) dal Dirigente dell’Area 
Interdipartimentale 2 – Organismo Tecnicamente Accreditante recante 
“Organizzazione e funzionamento dell’Organismo Tecnicamente Accreditante della 
Regione Siciliana”; 

VISTO   il verbale della riunione congiunta del Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti 
regionali con il Comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di assistenza, 
svoltasi in videoconferenza il 20 maggio 2020, nel corso della quale Tavolo e Comitato 
hanno chiesto di integrare il documento approvato con D.D.G. 27 febbraio 2020, n. 
180, al fine di chiarire se l’O.T.A. è deputato anche alla verifica dei requisiti per 
l’autorizzazione sanitaria; 

VISTO  il documento adottato in data 10 settembre 2020 (Id.Doc. 55974) dal Dirigente 
dell’Area Interdipartimentale 2 – Organismo Tecnicamente Accreditante recante 
“Organizzazione e funzionamento dell’Organismo Tecnicamente Accreditante della 
Regione Siciliana – Aggiornamento del documento approvato il 24 febbraio 2020, 
(Id.Doc. 28711)” che reca l’integrazione richiesta nel corso della predetta riunione; 

RITENUTO di dovere approvare il documento adottato dal Dirigente dell’Area 
Interdipartimentale 2 – Organismo Tecnicamente Accreditante recante 
“Organizzazione e funzionamento dell’Organismo Tecnicamente Accreditante della 
Regione Siciliana – Aggiornamento del documento approvato il 24 febbraio 2020, 
(Id.Doc. 28711)”; 

 

DECRETA 



Articolo Unico 

È approvato il documento adottato in data 10 settembre 2020 (Id.Doc. 55974) dal Dirigente 
dell’Area Interdipartimentale 2 – Organismo Tecnicamente Accreditante recante “Organizzazione e 
funzionamento dell’Organismo Tecnicamente Accreditante della Regione Siciliana – Aggiornamento 
del documento approvato il 24 febbraio 2020, (Id.Doc. 28711)”. Il documento è allegato al presente 
decreto di cui costituisce parte integrante. 

Il presente decreto sarà pubblicato per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana e 
integralmente sul sito web del Dipartimento regionale per le Attività Sanitarie e Osservatorio 
Epidemiologico. 

Palermo,                                                         

  Il Dirigente Generale DASOE 
Dott.ssa Maria Letizia Di Liberti 




REPUBBLICA ITALIANA 


Regione Siciliana 
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1. Premessa  
L’Intesa del 20 dicembre 2012 (Rep. Atti n. 259/CSR) sottoscritta tra il Governo, le Regioni e le 
Provincie Autonome sul documento recante “Disciplina per la revisione dell’accreditamento”, in 
attuazione dell’art. 7, c. 1 del Patto per la salute per gli anni 2010-2012, ha posto l’accento sulla 
necessità di garantire che le verifiche condotte ai fini dell’accreditamento delle strutture 
sanitarie abbiano alcune caratteristiche essenziali e siano svolte  da un “organismo accreditante” 
che operi con modalità predefinite.  


Con la successiva Intesa del 19 febbraio 2015 (Rep. Atti n. 32/CSR del 19/2/2015), in materia di 
adempimenti relativi all’accreditamento delle strutture sanitarie, sono stati definiti i requisiti e 
le modalità di funzionamento degli Organismi Tecnicamente Accreditanti (OTA) prevedendone 
l’istituzione in tutte le Regioni e Province autonome.  


Secondo quanto sancito dalle Intese, l’OTA è una struttura deputata alla verifica tecnica dei 
requisiti necessari per l’accreditamento istituzionale e al rilascio del giudizio tecnico di 
accreditabilità e si caratterizza per essere soggetto autonomo e indipendente rispetto alla 
struttura regionale che concede l’accreditamento.  


L’Intesa del 19 febbraio 2015, inoltre, al fine di garantire efficacia e uniformità del processo di 
verifica sul territorio nazionale, definisce alcune caratteristiche essenziali dell’organizzazione e 
del funzionamento dell’OTA che dovranno essere verificate nel corso di specifici Audit organizzati 
dall’Agenas e dal Ministero della Salute. 


La Regione Siciliana, con il Decreto dell’Assessore per la Salute 2 marzo 2016 n. 319 ha recepito 
i contenuti delle Intese aggiornando la normativa regionale in materia di accreditamento ed ha 
definito un percorso per l'istituzione dell'Organismo Tecnico Accreditante. Con il Decreto del 
Presidente della Regione Siciliana 27 giugno 2019, n. 12, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Regione Siciliana del 17 luglio 2019, n. 33, è stato adottato il Regolamento con cui sono stati 
rimodulati gli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ed è stato formalmente istituito, 
presso l’Area Interdipartimentale 2 del Dipartimento Attività Sanitarie e Osservatorio 
Epidemiologico (DASOE) dell’Assessorato regionale della Salute, l’Organismo Tecnicamente 
Accreditante della Regione Siciliana (OTA) al quale sono attribuite le seguenti competenze:  


 Attuazione dell'Intesa Stato-Regioni del 20 dicembre 2012 rep. n. 259/CSR e dell'Intesa 
Stato Regioni del 19 febbraio 2015 rep. n. 32/CSR.  


 Revisione e aggiornamento dei requisiti per l’autorizzazione e per l’accreditamento, 
generali e specifici di settore, in rapporto alla evoluzione normativa e alle innovazioni 
tecnologiche ed organizzative in ambito sanitario e sociosanitario.  


 Definizione dei nuovi requisiti, generali e specifici di settore, per l’autorizzazione e 
l’accreditamento in rapporto all’evoluzione normativa e alle innovazioni tecnologiche ed 
organizzative in ambito sanitario e sociosanitario.  


 Definizione dell’organizzazione interna dell’OTA (funzioni, risorse umane, e attribuzione 
delle responsabilità).  


 Pianificazione della propria attività (strategie, obiettivi, indicatori per il monitoraggio). 
Definizione e pianificazione delle risorse economiche, tecnologiche e degli spazi). 


 Reclutamento e formazione del personale dell’OTA. 


 Definizione delle procedure per lo svolgimento delle verifiche sulle strutture sanitarie e 
sociosanitarie.  


 Progettazione e implementazione di strumenti tecnici (manuali e check list) necessari allo 
svolgimento delle verifiche sulle strutture sanitarie e sociosanitarie.  
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 Organizzazione e realizzazione delle verifiche per il rilascio dell’accreditamento delle 
strutture sanitarie e sociosanitarie, pubbliche e private, della Regione Siciliana.  


 Organizzazione e realizzazione delle verifiche per il mantenimento dell’accreditamento 
delle strutture sanitarie e sociosanitarie, pubbliche e private, della Regione Siciliana. 


 Definizione delle modalità di selezione dei valutatori e reclutamento dei valutatori. 


 Definizione delle modalità di formazione dei valutatori.  


 Organizzazione e realizzazione dei corsi di formazione per valutatori.  


 Costituzione ed aggiornamento dell’elenco regionale dei valutatori per l’accreditamento. 


 Rapporti con i servizi dipartimentali dell’Assessorato deputati alla gestione del 
procedimento amministrativo di concessione dell’accreditamento.  


 Rapporti con i portatori di interesse. Definizione di forme adeguate di partecipazione dei 
cittadini per la definizione dei requisiti per gli ambiti di interesse.  


 Vigilanza sulle entrate correlate alle proprie attività.  
 


Con il medesimo provvedimento è stata attribuita al Dipartimento Pianificazione Strategica 
dell’Assessorato della Salute la gestione dei procedimenti amministrativi relativi 
all’accreditamento delle strutture sanitarie.  


L’OTA della Regione Siciliana è operativo dal 1 agosto 2019, data di entrata in vigore del decreto 
presidenziale 27 giugno 2019, n. 12. 


 


2. Definizioni e abbreviazioni 
Check-list requisiti: strumento utilizzato a supporto della raccolta di evidenze per 
valutare il grado di soddisfacimento dei requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi 
delle strutture sanitarie sottoposte a verifica 


CNT: Centro Nazionale Trapianti 


Conformità al requisito: pieno soddisfacimento di un requisito nazionale e/o regionale 


DASOE: Dipartimento per le Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico 
dell'Assessorato Regionale della Salute 


DPS: Dipartimento Pianificazione Strategica dell'Assessorato Regionale della Salute 


Esperto dell’OTA: professionista che, per le competenze specifiche possedute, è inserito in 
un apposito elenco, gestito dall’OTA, e può contribuire alle attività proprie dell’OTA o far 
parte dei Gruppi di verifica che effettuano le visite ispettive ai fini della verifica di conformità 
delle strutture sanitarie e sociosanitarie ai requisiti per l’autorizzazione e/o per 
l’accreditamento 


Evidenza della visita: registrazioni, dichiarazioni di fatti o altre informazioni pertinenti ai  
requisiti da verificare 


GdV: Gruppo di Verifica (GdV): per gruppo di Valutatori incaricato di effettuare una 
verifica sul la valutazione del possesso dei requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi 
delle di una struttura sanitaria  


Non conformità: mancato soddisfacimento di un requisito  


OTA: Area Interdipartimentale 2 “Organismo Tecnicamente Accreditante” del DASOE  
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Personale dell’OTA: personale di ruolo della Regione Siciliana che svolge la propria 
attività presso l’Area Interdipartimentale 2 - OTA 


Piano di adeguamento: interventi finalizzati alla rimozione delle cause di non conformità 
al requisito 


Piano di Audit: programma delle attività da svolgere durante la visita 


Professionisti dell’OTA: personale dell’OTA, Esperti dell’OTA e Valutatori OTA 


PTPCT: Piano triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza adottato 
dal Presidente della Regione Siciliana 


Rapporto di verifica: verbale redatto e sottoscritto, a fine verifica, dal GdV 


Requisito: caratteristica specifica strutturale, tecnologica o organizzativa, definita dalla 
legislazione vigente che deve essere posseduta dalla struttura sanitaria oggetto della 
verifica ispettiva 


Validazione del rapporto di visita: processo di valutazione, effettuato dall’OTA, del 
rapporto di visita  


Valutatori OTA: Soggetti formati dall’OTA, iscritti nell’Elenco regionale dei valutatori e 
abilitati ad effettuare le visite ispettive per la valutazione del possesso dei requisiti 
strutturali, tecnologici e organizzativi per l’autorizzazione e l’accreditamento delle 
strutture sanitarie 


Verifica: processo sistematico, indipendente e documentato finalizzato al riscontro delle 
evidenze oggettive della soddisfazione di specifici requisiti predeterminati  


Visita: accesso presso la struttura sanitaria effettuato dal GdV per lo svolgimento della 
verifica 
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3. Politica 
3.1 Mission 
L’Organismo Tecnicamente Accreditante della Regione Siciliana è una organizzazione di 


professionisti specificatamente formati, impegnati a garantire che il processo di verifica dei 


requisiti oggettivi per l’autorizzazione e l’accreditamento delle strutture sanitarie si svolga 


secondo principi di indipendenza, imparzialità, riproducibilità e trasparenza 


L’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA) della Regione Siciliana è la struttura 


deputata all’istruttoria tecnica del processo di accreditamento e, quindi, pianifica e realizza 


le verifiche per l’accreditamento operando secondo procedure esplicite ed utilizzando 


strumenti trasparenti. Il prodotto finale delle verifiche tecniche eseguite dall’OTA è il 


giudizio tecnico di “accreditabilità” con il quale attesta che la struttura soddisfa, ovvero non 


soddisfa, i requisiti definiti dalla normativa regionale. 


L’OTA trasmette il giudizio tecnico di accreditabilità alle strutture intermedie competenti del 


Dipartimento Pianificazione Strategica dell’Assessorato regionale della Salute, le quali lo 


valutano ai fini della definizione del procedimento di concessione dell’accreditamento ed 


adottano il relativo provvedimento. 


Con le medesime modalità l’OTA pianifica e realizza le verifiche tecniche nell’ambito dei 


procedimenti di concessione dell’autorizzazione sanitaria alle strutture per le quali ha 


competenza l’Assessorato regionale della Salute. 


3.2 Vision 
Nell’Organismo Tecnicamente Accreditante della Regione Siciliana lavoriamo per essere 


strumento di innovazione e motore del cambiamento, promuovere il miglioramento continuo 


del servizio sanitario regionale e accrescere l’efficacia e il valore dei servizi forniti  


L’OTA della Regione Siciliana è, altresì, deputato alla revisione e aggiornamento dei requisiti 


per l’autorizzazione e per l’accreditamento, nonché alla definizione dei nuovi requisiti, 


generali e specifici di settore, in rapporto all’evoluzione normativa e alle innovazioni 


tecnologiche e organizzative introdotte nel settore della tutela della salute dalla ricerca 


scientifica e dall’evoluzione delle conoscenze nelle varie discipline.  


L’OTA è disponibile a fornire alle strutture sanitarie supporto metodologico per le 


problematiche connesse all’adeguamento ai requisiti normativi e, nello svolgimento delle 


attività proprie, adotta nei confronti delle strutture sanitarie un atteggiamento di ascolto 


volto a sostenere la spinta al cambiamento e al miglioramento continuo delle attività e delle 


prestazioni erogate affinché queste siano sempre più sicure, appropriate ed efficaci. 
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3.3 Valori 
I professionisti dell’OTA, lavorano con senso di responsabilità e con l’obiettivo di rendere un 


servizio e, in particolare, con lo scopo di migliorare l’esperienza e i risultati dell’assistenza 


erogata agli utenti del Servizio sanitario regionale, in attuazione del principio di uguaglianza 


sancito dall’art. 3 della Costituzione della Repubblica Italiana. 


Nello svolgimento della propria attività, i Professionisti dell’OTA agiscono con imparzialità, 


trasparenza, riservatezza e rispetto. 


3.3.a Imparzialità  


Nell’esercizio delle proprie funzioni i professionisti dell’OTA operano con obiettività e con 
assoluta imparzialità; rifiutano qualsiasi favoritismo; agiscono liberi da qualsiasi 
condizionamento; si astengono dal partecipare ad attività in cui abbiano, direttamente o per 
interposta persona, un qualche interesse.  


3.3.b Trasparenza  


I professionisti dell’OTA, ancorché operino in un contesto fortemente connotato dal punto 
di vista tecnico, si esprimono con semplicità e chiarezza nelle relazioni personali connesse 
allo svolgimento delle funzioni e nei documenti che redigono; si impegnano affinché le 
attività svolte e le decisioni assunte siano sempre tracciate e siano conoscibili agli aventi 
diritto. 


3.3.c Riservatezza  


L’OTA applica in maniera scrupolosa le disposizioni del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice 


in materia di protezione dei dati personali” e, nello svolgimento delle attività proprie, tutela 


la sfera privata delle persone e la riservatezza dei soggetti giuridici. I professionisti dell’OTA 


si impegnano a mantenere la massima discrezione in relazione a qualunque fatto, 


circostanza, notizia o dato, che non siano già legittimamente di dominio pubblico, 


riguardanti qualsiasi persona fisica o giuridica, di cui vengano a conoscenza nello 


svolgimento delle proprie funzioni. 


3.3.d Rispetto 


I professionisti dell’OTA esercitano le proprie funzioni con rigore nel pieno rispetto dei diritti 


e delle opinioni delle persone con le quali si relazionano; sono disponibili all’ascolto ed aperti 


alla collaborazione ed alla risoluzione dei problemi. 


4. Organizzazione  
La Pubblica Amministrazione regionale è articolata in strutture di massima dimensione 


(Dipartimenti), strutture di dimensione intermedia (Aree e Servizi) ed unità operative di base 


(art. 4, comma 1 della L.R. 15 maggio 2000, n. 10 “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di 


impiego e lavoro alle dipendenze della Regione”). L’OTA della Regione siciliana è un’Area 


Interdipartimentale del Dipartimento Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico 


(DASOE), uno dei due dipartimenti in cui è articolato l’Assessorato regionale della Salute e 
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svolge attività serventi (art. 4, comma 2 della L.R. 15 maggio 2000, n. 10) nei confronti dei 


Servizi del Dipartimento pianificazione strategica (DPS).  


In conformità all’Intesa del 19 febbraio 2015 (Rep. Atti n. 32/CSR del 19/2/2015), nell’ambito 


del processo di accreditamento l’OTA esegue l’istruttoria tecnica, effettua le verifiche sul 


possesso dei requisiti oggettivi per l’accreditamento ed emette il giudizio di accreditabilità 


della struttura; i Servizi 4 “Programmazione ospedaliera”, 8 “Programmazione territoriale e 


9 “Tutela della Fragilità e integrazione sociosanitaria” del Dipartimento Pianificazione 


Strategica, titolari del procedimento amministrativo, eseguono l’istruttoria amministrativa, 


verificano la compatibilità dell’istanza con la programmazione regionale di settore ed 


adottano il provvedimento che conclude il procedimento amministrativo. 


Poiché, conformemente a quanto stabilito dalla L.R. 15 maggio 2000, n. 10 i Dipartimenti 


regionali e le rispettive strutture intermedie sono autonomi e indipendenti l’OTA della 


Regione Siciliana è, quindi, soggetto terzo rispetto ai due attori del procedimento di 


accreditamento: la struttura che presenta l’istanza e il Dipartimento Pianificazione 


Strategica che rilascia il provvedimento. 


L’OTA opera con le medesime modalità nell’ambito dei procedimenti di concessione 


dell’autorizzazione sanitaria relativi alle strutture per le quali ha competenza l’Assessorato 


regionale della Salute. 


Al fine di accrescere l’efficienza nello svolgimento delle attività e facilitare il raggiungimento 


degli obiettivi, l’OTA adotta procedure e strumenti definiti che regolano le modalità di lavoro 


nei diversi ambiti di competenza. I Professionisti dell’OTA nello svolgimento delle proprie 


funzioni agiscono conformemente alle procedure in uso.  


4.1 Funzioni 


L’OTA è diretto da un dirigente regionale, con funzioni di coordinamento, che si avvale della 


collaborazione di personale regionale (Personale dell’OTA). A ciascuno è attribuito un carico 


di lavoro con riferimento alle funzioni di seguito indicate. 


 


4.1.a Direzione 


Il Responsabile dell’OTA è il Dirigente dell’Area Interdipartimentale 2 del Dipartimento 


Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico dell’Assessorato della salute della Regione 


siciliana. Il Responsabile dell’OTA: 


Direzione


Requisiti e 
Procedure


Verifiche
Formazione 


dei 
valutatori


Rapporti con 
i portatori di 


interesse


Adempimenti 
amministrativi 


e contabili


Gestione 
documenti 
e archivio
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 Seleziona il personale dell’OTA  


 Coordina il lavoro del personale dell’OTA 


 Adotta le procedure interne all’OTA 


 Programma le attività dell’OTA 


 Assegna al personale dell’OTA compiti e responsabilità 


 Programma le attività di formazione e aggiornamento del personale dell’OTA  


 Adotta strumenti e metodi per l’effettuazione delle visite di verifica dei requisiti 
necessari per l’autorizzazione e l’accreditamento istituzionale 


 Individua le modalità di coinvolgimento e tiene i rapporti con i portatori di interesse 


 Tiene i rapporti con gli interlocutori istituzionali interni ed esterni. 


4.1.b Aggiornamento dei requisiti e delle procedure per l’autorizzazione e per 


l’accreditamento  


Il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 27 giugno 2019, n. 12, attribuisce 


all’Organismo Tecnicamente Accreditante della Regione Siciliana, tra gli altri, i seguenti 


compiti:  


 Revisione e aggiornamento dei requisiti per l’autorizzazione e per l’accreditamento, 


generali e specifici di settore, in rapporto alla evoluzione normativa e alle innovazioni 


tecnologiche ed organizzative in ambito sanitario e sociosanitario.  


 Definizione dei nuovi requisiti, generali e specifici di settore, per l’autorizzazione e 


l’accreditamento in rapporto all’evoluzione normativa e alle innovazioni tecnologiche 


ed organizzative in ambito sanitario e sociosanitario.  


Nella Regione Siciliana l’autorizzazione e l’accreditamento delle strutture sanitarie sono 


disciplinati dal D.A. 17 giugno 2002, n. 890 recante “Direttive per l’accreditamento 


istituzionale delle strutture sanitarie nella Regione Siciliana” e dal D.A. 17 aprile 2003 n. 463 


recante “Integrazioni e modifiche al Dec.Ass. 17 giugno 2002, n. 890 concernente direttive 


per l'accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie nella Regione siciliana e 


attuazione dell'art. 17 dello stesso decreto”. 


In particolare, con il D.A. n. 890/2002 la Regione ha approvato i requisiti minimi strutturali, 


tecnologici ed organizzativi generali, nonché i requisiti specifici per le strutture di ricovero 


per acuti, per le strutture ambulatoriali, per gli studi e gli ambulatori odontoiatrici e per i 


presìdi di riabilitazione funzionale dei soggetti portatori di disabilità fisiche, psichiche e 


sensoriali. Con altri provvedimenti, adottati tra il 1999 e il 2012 sono stati individuati i 


requisiti per le strutture che erogano altre prestazioni. Solo per Consultori e strutture 


dedicate al trattamento dei Disturbi del comportamento alimentare i provvedimenti che 


definiscono i requisiti per l’accreditamento sono stati adottati in epoca più recente: nel 2015 


e nel 2017, rispettivamente. 


Con l’approvazione del Decreto dell’Assessore alla Salute 2 marzo 2016 n. 319 


“Adeguamento della Regione Siciliana a quanto previsto dall'Intesa Stato-Regioni n. 259/CSR 
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del 20 dicembre 2012 e dall'Intesa Stato Regioni del 19 febbraio 2015 rep. n. 32/CSR: elenchi 


dei requisiti generali organizzativi, strutturali e tecnologici per l'esercizio delle attività 


sanitarie e per l'accreditamento. Definizione dei tempi per l'adeguamento. Percorso per 


l'istituzione dell'organismo tecnico accreditante”, sono stati ridefiniti i requisiti generali 


dell’autorizzazione e dell’accreditamento e sono stati introdotti nell’ordinamento regionale 


i nuovi requisiti di carattere generale individuati dall’Intesa tra il Governo, le Regioni e le 


Provincie Autonome del 20 dicembre 2012 (Rep. Atti n. 259/CSR). Sono rimasti immutati, 


invece, i requisiti specifici definiti dal DA 890/2002 e dagli altri provvedimenti.  


L’avanzamento delle conoscenze nel settore della salute e l’evoluzione delle tecnologie 


rendono necessario revisionare i provvedimenti meno recenti e tenere costantemente 


aggiornato il corpus normativo al fine di introdurre nel sistema di accreditamento regionale 


e, quindi, nella pratica, le innovazioni realizzate nei diversi settori.  


Parallelamente devono essere aggiornati gli strumenti per lo svolgimento delle verifiche 


(procedure e checklist). 


La Funzione “Requisiti e procedure” tiene i contatti con le società scientifiche di settore ed i 


portatori di interesse ai fini della costituzione dei gruppi di lavoro per la revisione dei 


requisiti; cura la predisposizione del materiale di lavoro; tiene i rapporti con i gruppi di lavoro 


e coordina la raccolta delle proposte e l’aggiornamento dei documenti di lavoro; organizza 


le riunioni e predispone i documenti finali per l’approvazione. Una volta completata la 


revisione, predispone lo schema di provvedimento per l’aggiornamento della normativa 


regionale e cura la redazione delle relative procedure e checklist. 


4.1.c Programmazione e realizzazione delle verifiche  


La Regione rilascia l’accreditamento istituzionale e, secondo la normativa regionale (D.A. 17 


aprile 2003, n. 463), anche l’autorizzazione sanitaria alle strutture di ricovero per acuti 


private ed alle strutture pubbliche.  


Le verifiche sono effettuate su richiesta dei Servizi 4, 8 e 9 del DPS nel contesto dei 


procedimenti di accreditamento e autorizzazione di rispettiva competenza, ovvero sono 


avviate d’ufficio dall’OTA nel caso di rinnovo dell’accreditamento o dell’autorizzazione per 


scadenza dei termini di validità del provvedimento. 


La Funzione “Verifiche” cura la pianificazione delle visite ispettive e la designazione dei 


componenti del Gruppo di verifica; tiene i rapporti con il Gruppo di verifica, riceve il 


Rapporto di verifica e ne cura la validazione secondo le procedure in uso; cura la 


comunicazione con le strutture oggetto di verifica secondo le procedure in uso; registra i 


dati sull’attività svolta dai valutatori.   
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4.1.d Formazione dei Valutatori  


L’OTA svolge le verifiche tramite Valutatori appositamente selezionati e formati, iscritti negli 


elenchi regionali. 


La Funzione “Formazione” gestisce le attività finalizzate alla selezione dei candidati alla 


partecipazione ai corsi per Valutatori; cura la progettazione e la organizzazione dei Corsi; 


tiene i rapporti con il  Centro per la formazione permanente e l’aggiornamento del personale 


del servizio sanitario regionale (CEFPAS) incaricato della realizzazione dei corsi; è 


responsabile della formazione e dell’aggiornamento degli elenchi dei Valutatori regionali; è 


responsabile della tenuta dei fascicoli personali dei Valutatori. 


4.1.e Rapporti con i portatori di interesse  


In questo ambito l’attività dell’OTA si uniforma alle direttive dell’Assessore regionale alla 


Salute formulate con il decreto 19 aprile 2019, n. 706 con il quale è stata disciplinata l’attività 


dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare presso l’Assessorato Regionale della 


Salute. 


La Funzione “Rapporti con i portatori di interesse” cura i rapporti con i portatori di interesse 


iscritti nel Registro di cui all’art. 4 del D.A. 19 aprile 2019, n. 706; organizza specifici incontri 


sui temi di interesse; raccoglie le osservazioni ed i suggerimenti inerenti il sistema di 


accreditamento e li riporta alle altre funzioni affinché siano tenuti in debita considerazione 


nella predisposizione dei documenti e degli atti. 


4.1.f Adempimenti amministrativi e contabili 


La Funzione “Adempimenti amministrativi e contabili” ha il compito di predisporre gli atti 


amministrativi e contabili funzionali all’esercizio delle attività di competenza dell’OTA. 


A tal fine, predispone i documenti e gli atti amministrativi necessari per l’utilizzo delle risorse 


finanziarie attribuite all’OTA; tiene i rapporti con la Ragioneria Centrale per la Salute e 


soddisfa il debito informativo nei confronti di questa e dell’Assessorato Regionale 


dell’Economia; cura il corretto svolgimento degli adempimenti contabili connessi all’utilizzo 


delle risorse finanziarie attribuite all’OTA.  


4.1.g Gestione della documentazione in ingresso e in uscita 


La formazione, registrazione, classificazione, fascicolazione ed archiviazione dei documenti, 


nonché la gestione degli archivi informatizzati e cartacei sono svolte secondo specifiche 


procedure. 


La Funzione “Gestione documenti e archivio” cura la ricezione della corrispondenza in arrivo; 


la protocollazione della corrispondenza in uscita; la spedizione della corrispondenza in uscita 


sia su supporto cartaceo che tramite PEC; la classificazione e l’archiviazione dei documenti 


cartacei e digitalizzati conformemente alle procedure in uso. 


4.2 Risorse umane   
L’attività dell’OTA è svolta dal personale regionale assegnato all’Area Interdipartimentale 2 


Organismo Tecnicamente Accreditante del DASOE; dagli Esperti che supportano specifiche 
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attività e dai Valutatori OTA regionali che svolgono le verifiche. Il personale regionale, gli 


Esperti dell’OTA e i Valutatori OTA sono i Professionisti dell’OTA. 


I Professionisti dell’OTA conoscono e rispettano le previsioni del PTPCT ed uniformano il 


proprio comportamento alle disposizioni ed ai principi del “Codice di comportamento dei 


dipendenti della Regione Siciliana e degli enti di cui all'articolo 1 della legge regionale 15 


maggio 2000, n. 10” allegato al PTPCT. 


4.2.a Personale regionale  


Il personale regionale è reclutato conformemente alle procedure definite dalla Pubblica 


Amministrazione regionale gestite dal Dipartimento della Funzione Pubblica e del Personale 


e, cioè, mediante “atti di interpello”, rivolti al personale in servizio, nei quali sono 


chiaramente esplicitate le conoscenze e le competenze richieste.  


Per ciascun componente l’OTA tiene un fascicolo personale in cui sono registrate la 


valutazione di ingresso; le attività di formazione ed aggiornamento frequentate e i risultati 


conseguiti; le valutazioni periodiche effettuate secondo le procedure adottate dal DASOE e 


dall’OTA. 


4.2.b Esperti dell’OTA 


L’OTA si avvale, per alcune specifiche attività, di Esperti dotati di competenze e comprovata 


esperienza nell’ambito delle attività di specifica competenza dell’OTA, selezionati attraverso 


una procedura ad evidenza pubblica.  


Nell’Avviso sono definiti in dettaglio le competenze richieste; il ruolo e i compiti dell’Esperto; 


i criteri per l’inclusione e la permanenza nell’Elenco degli Esperti dell’OTA. I candidati 


riconosciuti idonei sono ammessi ad un corso di formazione nel quale apprendono e 


condividono i principi fondanti l’attività dell’OTA e prendono conoscenza delle procedure in 


uso per lo svolgimento delle attività dell’OTA. 


I candidati che hanno frequentato il corso sono iscritti nell’Elenco degli Esperti dell’OTA e 


possono essere chiamati a collaborare con l’OTA per specifiche attività. 


4.2.c Valutatori 


Per lo svolgimento delle attività di verifica l’OTA si avvale del personale di cui al Capitolo 8 


“Reclutamento e formazione dei valutatori”.  


4.2.d Fabbisogno 


L’OTA definisce, di regola ogni tre anni, entro il 31 dicembre dell’anno precedente al periodo 


di riferimento, il fabbisogno di risorse umane necessario per lo svolgimento delle attività ed 


adotta un programma per l’acquisizione. 


4.3 Programmazione delle attività  
L’OTA adotta annualmente il Programma Annuale delle Attività (PAA) nel quale sono 


indicate, con riferimento alla disponibilità di risorse umane, tecnologiche e finanziarie, le 
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azioni da sviluppare; i risultati attesi; gli indicatori e i criteri di monitoraggio; le 


responsabilità. 


Il PAA definisce, in particolare, le azioni programmate da realizzare nell’anno di riferimento 


in relazione ai seguenti ambiti di attività dell’OTA: 


 Revisione e aggiornamento del Sistema di Accreditamento regionale;  


 Tipologia e numero delle verifiche da effettuare;  


 Formazione e aggiornamento del personale dell’OTA; 


 Formazione e aggiornamento dei Valutatori. 


Considerata la stretta connessione tra i requisiti per l’autorizzazione sanitaria e i requisiti 


per l’accreditamento, essendo la prima propedeutica al secondo, la revisione e 


l’aggiornamento dei requisiti dei due ambiti sarà svolta in parallelo. 


Il PAA è adottato entro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento. 


4.4 Trattamento dei dati 
L’OTA raccoglie, conserva e tratta i dati nel pieno rispetto della normativa in materia 


adottata dallo Stato (d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 


personali”) e dall’Unione Europea (Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del 


Consiglio del 27 aprile 2016), nonché in osservanza delle disposizioni attuative adottate dal 


Responsabile per il trattamento dei dati del DASOE. 


5. Relazioni istituzionali 
5.1 Interlocutori interni 
L’attività di verifica dell’OTA è svolta nell’ambito dei procedimenti di concessione 


dell’accreditamento e, per quelle fattispecie riservate alla Regione, di concessione 


dell’autorizzazione sanitaria. I destinatari dell’istruttoria tecnica effettuata dall’OTA sono il 


Servizio 4 “Programmazione ospedaliera”, il Servizio 8 “Programmazione territoriale” ed il 


Servizio 9 “Tutela della fragilità - Area integrazione socio-sanitaria” del Dipartimento 


Pianificazione Strategica. Le attività sono svolte secondo una procedura definita, approvata 


dal DASOE e dal DPS, che individua le responsabilità e le modalità di gestione dei 


procedimenti amministrativi e standardizza le attività inerenti il procedimento di rilascio 


dell'autorizzazione e dell'accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie di 


competenza regionale. 


L’OTA coinvolge il Servizio 4 “Programmazione ospedaliera”, il Servizio 8 “Programmazione 


territoriale” ed il Servizio 9 “Tutela della fragilità - Area integrazione socio-sanitaria” del 


Dipartimento Pianificazione Strategica, in ragione delle rispettive competenze, nelle attività 


connesse alla definizione e aggiornamento dei requisiti specifici per l’autorizzazione e 


l’accreditamento delle strutture sanitarie e sociosanitarie. 
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5.1 Interlocutori esterni 
L’OTA si relaziona stabilmente con tutti i soggetti istituzionali regionali e nazionali del settore 


della Sanità. In particolare, mantiene rapporti di stretta collaborazione con le seguenti 


istituzioni.  


5.1.a Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali dell’Assessorato regionale della 


famiglia, delle politiche sociali e del lavoro 


L’OTA collabora con il Dipartimento della Famiglia e delle Politiche sociali per la definizione 


e l’aggiornamento dei requisiti specifici per l’autorizzazione e l’accreditamento delle 


strutture sociosanitarie. 


5.1.b Ministero della Salute 


L’OTA si relaziona con il Ministero della Salute ai fini del recepimento di atti normativi in 


materia di autorizzazione e accreditamento; per il soddisfacimento di debiti informativi e 


per raggiungere la conformità ai requisiti previsti dal “Manuale di valutazione degli 


Organismi Tecnicamente Accreditanti (OTA)” redatto dall’Agenas. 


5.1.c Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali (Agenas) 


L’OTA si relaziona con l’Agenas per la definizione dei propri documenti relativi al processo di 


verifica dei requisiti per l’autorizzazione e per l’accreditamento; per raggiungere la 


conformità ai requisiti previsti dal “Manuale di valutazione degli Organismi Tecnicamente 


Accreditanti (OTA)” e per la formazione dei Valutatori di Organismi tecnicamente 


accreditanti. 


5.1.d Centro Nazionale Trapianti 


L’OTA mantiene una stretta collaborazione con il Centro Nazionale Trapianti (CNT) per 


l’organizzazione e la realizzazione delle verifiche per l’autorizzazione e l’accreditamento 


all’impiego delle tecniche di Procreazione Medicalmente Assistita (PMA), ivi compresa la 


definizione di procedure e checklist. 


5.1.e Magistratura e Forze dell’Ordine 


L’OTA collabora con la Magistratura inquirente e giudicante, l’Arma dei Carabinieri, la Polizia 


di Stato, la Guardia di Finanza fornendo le informazioni richieste per la conduzione delle 


rispettive attività, riscontrando tempestivamente i quesiti posti e, se richiesto, collaborando 


alle attività ispettive. 


5.1.f Aziende sanitarie della Regione 


L’OTA mantiene stabili rapporti con le Aziende sanitarie provinciali, le Aziende ospedaliere, 


le Aziende Ospedaliere universitarie, gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico della 


Regione, ai quali fornisce supporto metodologico per le problematiche connesse 


all’adeguamento delle strutture ai requisiti normativi e richiede collaborazione per le attività 


proprie dell’OTA. 
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5.1.g Società scientifiche 


L’OTA ricerca la collaborazione delle società scientifiche che operano nel settore della salute 


per accrescere il livello qualitativo degli atti adottati e, in particolare, per far sì che le 


innovazioni introdotte nel settore della tutela della salute dalla ricerca e dall’evoluzione 


delle conoscenze siano trasferite al Servizio sanitario regionale. 


6. Partecipazione dei cittadini  
L’OTA ricerca e promuove la partecipazione dei cittadini alle attività di revisione e 


aggiornamento dei requisiti nonché alla definizione dei criteri di ricerca delle evidenze. La 


partecipazione dei cittadini è realizzata in modo strutturato secondo le procedure in uso 


presso l’OTA, attraverso le organizzazioni di rappresentanza iscritte nel Registro di cui all’art. 


4 del D.A. 19 aprile 2019, n. 706 (cfr. Cap. 7 “Portatori di interesse”). 


7. Portatori di interesse 
Sono considerati portatori di interesse tutti i soggetti che, a qualsiasi titolo, hanno un 


legittimo interesse nei confronti delle prestazioni e dei risultati del Servizio sanitario 


regionale (SSR).  


L’OTA individua come principali portatori di interesse: 


1. i cittadini della Regione Siciliana, delle altre Regioni e Province autonome d’Italia e 


dei Paesi appartenenti all’Unione Europea e le loro organizzazioni di rappresentanza; 


2. Gli operatori del SSR e le loro organizzazioni di rappresentanza; 


3. Le Pubbliche Amministrazioni che hanno competenze in materia sanitaria e 


sociosanitaria; 


4. Le strutture sanitarie e sociosanitarie, pubbliche e private, che operano per conto del 


SSR; 


5. Le Società scientifiche che operano nel settore della Salute. 


Poiché lo scopo del SSR è “la promozione, il mantenimento ed il recupero della salute fisica 


e psichica di tutta la popolazione senza distinzione di condizioni individuali o sociali e secondo 


modalità che assicurino l'eguaglianza dei cittadini nei confronti del servizio” (art. 1, comma 


3 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833), l’OTA considera portatori di interesse privilegiati gli 


utenti del SSR e le loro organizzazioni di rappresentanza.  


I portatori di interesse che intendono contribuire alle attività di competenza dell’OTA, ad 


eccezione delle Pubbliche Amministrazioni, sono tenuti ad iscriversi nel Registro di cui all’art. 


4 del D.A. 19 aprile 2019, n. 706, in conformità alle direttive dell’Assessore regionale alla 


Salute formulate con il decreto 19 aprile 2019, n. 706 con il quale è stata disciplinata l’attività 


dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare presso l’Assessorato Regionale della 


Salute. 
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L’OTA mantiene rapporti stabili e continuativi con i portatori di interesse; informa i portatori 


di interesse sulle attività programmate e su quelle realizzate; organizza specifici incontri sui 


temi di interesse al fine di raccogliere osservazioni e suggerimenti inerenti il sistema di 


accreditamento; tiene in considerazione le osservazioni e suggerimenti formulati dai 


portatori di interesse nella predisposizione dei documenti e degli atti di propria competenza. 


8. Reclutamento e formazione dei valutatori  
Per le attività di verifica l’OTA si avvale di valutatori appositamente selezionati mediante 


avviso pubblico, specificatamente formati e periodicamente valutati, inseriti in un elenco. Il 


provvedimento di costituzione dell’Elenco dei Valutatori definisce i criteri e i requisiti per 


l’iscrizione, la permanenza e la cancellazione dall’elenco. Fino alla costituzione del primo 


Elenco di Valutatori regionali, l’OTA si avvale del personale dei Dipartimenti di Prevenzione 


delle Aziende sanitarie provinciali. Per le verifiche sui Centri PMA, l’OTA si avvale dei 


Valutatori iscritti nell’Elenco dei valutatori addetti alle verifiche per l’autorizzazione e 


l’accreditamento all’impiego di tecniche di procreazione medicalmente assistita nella 


Regione siciliana, costituito con D.D.G. 13 ottobre 2017, n. 1991. 


8.1 Selezione dei Valutatori 
La selezione dei Valutatori avviene mediante avviso pubblicato nella Gazzetta ufficiale della 


Regione Siciliana e sul sito dell’Assessorato regionale della Salute. 


Nell’avviso pubblico sono definiti in dettaglio i criteri di ammissione alla selezione; i criteri 


di esclusione dalla selezione; i tempi e i modi della formazione; le caratteristiche personali e 


le competenze richieste ai candidati; il ruolo e i compiti del Valutatore.   


8.2 Formazione dei Valutatori 
I professionisti selezionati ed ammessi ai corsi sono avviati ad un percorso formativo 


descritto in un “Patto Formativo” che definisce gli impegni che l’OTA assume nei confronti 


dei Valutatori in formazione; le conoscenze e le competenze che il Valutatore deve acquisire; 


i tempi e i modi per il raggiungimento e il mantenimento della qualifica di Valutatore; le 


funzioni che il Valutatore è chiamato a svolgere. 


Il percorso formativo prevede, oltre all’attività d’aula, anche un addestramento sul campo. 


Per ciascuna fase del percorso formativo è richiesto il superamento di una prova di 


valutazione ai fini del passaggio alla fase successiva.  


I candidati che completano il percorso di formazione, superando le prove di valutazione, 


sono iscritti nell’Elenco dei Valutatori della Regione Siciliana. Ai fini della permanenza 


nell’Elenco il Valutatore è tenuto a partecipare alle attività periodiche di aggiornamento 


organizzate dall’OTA.  


Per ciascun Valutatore l’OTA tiene un fascicolo personale in cui sono registrate le attività di 


formazione ed aggiornamento effettuate e i risultati conseguiti; le attività di verifica 
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effettuate con indicazione del numero e della tipologia di strutture verificate, del ruolo 


ricoperto nel gruppo di verifica, della durata della verifica; eventuali segnalazioni e reclami 


sulla attività svolta. 


8.3  Piano di formazione e aggiornamento 
L’OTA redige annualmente un Piano di formazione e aggiornamento dei Valutatori iscritti 


nell’Elenco nel quale sono indicati gli obiettivi formativi; la durata della formazione; le 


modalità di formazione; le modalità di valutazione del raggiungimento degli obiettivi 


formativi. 


Per la definizione degli obiettivi formativi l’OTA tiene conto degli esiti delle verifiche e, in 


particolare, di eventuali criticità verificatesi durante lo svolgimento delle stesse.  


Nei casi previsti dal provvedimento di costituzione dell’Elenco, ovvero in seguito a eventuali 


criticità che emergono dall’analisi degli esiti delle verifiche, l’OTA redige piani di 


aggiornamento personalizzati che i Valutatori sono tenuti a rispettare ai fini della 


permanenza nell’Elenco. I Piani personalizzati possono prevedere sia la partecipazione ad 


attività formative di aula, sia la partecipazione ad attività sul campo supervisionate da 


personale esperto. 


8.4  Rapporti 
I rapporti tra l’OTA, i Valutatori e le strutture di appartenenza degli stessi sono definiti da 


specifiche procedure. Le procedure definiscono, in particolare: posizione lavorativa durante 


la visita di verifica; modalità di rimborso delle spese; responsabilità del ruolo; regole di 


comportamento; situazioni di incompatibilità e conflitto di interesse; le misure conseguenti 


al mancato rispetto delle regole di comportamento; le modalità di comunicazione di tali 


regole ai valutatori. 


8.5  Esperti dell’OTA 
Ai Valutatori possono essere affiancati Esperti e, cioè, professionisti selezionati attraverso 


una procedura ad evidenza pubblica che, in ragione delle competenze specialistiche 


possedute, integrano il gruppo di verifica per la valutazione di aspetti tecnici specialistici 


relativi alla tipologia di struttura oggetto della verifica. 


Nell’Avviso pubblico sono definiti in dettaglio le competenze richieste; il ruolo e i compiti 


dell’Esperto; i criteri per l’inclusione e la permanenza nell’Elenco degli Esperti dell’OTA. I 


candidati riconosciuti idonei sono ammessi ad un corso di formazione nel quale apprendono 


e condividono i principi fondanti l’attività dell’OTA e prendono conoscenza delle procedure 


in uso per lo svolgimento delle attività di verifica. 


I candidati che hanno frequentato il corso sono iscritti nell’Elenco degli Esperti dell’OTA e 


possono essere chiamati a far parte dei Gruppi di verifica che effettuano le visite ispettive ai 


fini della verifica di conformità delle strutture sanitarie e sociosanitarie ai requisiti per 


l’autorizzazione e/o per l’accreditamento. 
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In caso di verifiche urgenti che necessitano di competenze specialistiche non presenti 


nell’elenco degli Esperti, l’OTA individua i professionisti da affiancare ai valutatori 


nell’ambito del personale del Servizio sanitario regionale. Ai professionisti così individuati è 


richiesto di sottoscrivere l’impegno ad agire conformemente ai valori che ispirano l’attività 


dell’OTA. 


9. Gestione delle verifiche 


Al fine di garantire l’effettiva applicazione dei requisiti previsti dalla normativa regionale, 


l’uniformità del processo di verifica sul territorio regionale, nonché la trasparenza e la 


riproducibilità delle valutazioni, l’OTA adotta procedure e strumenti definiti che sono 


utilizzati da tutti i Valutatori. Le verifiche sono svolte unicamente dal personale formato e 


addestrato dall’OTA come indicato al Capitolo 8 “Reclutamento e formazione dei valutatori”. 


9.1 Procedure 
Con riferimento alle diverse aree di intervento, l’OTA sviluppa e adotta specifiche procedure 


che definiscono i criteri, le modalità operative e le responsabilità relative alla 


programmazione, pianificazione, esecuzione e gestione delle risultanze delle visite ispettive 


presso le strutture sanitarie. Le procedure sono periodicamente aggiornate e sono subito 


rese disponibili ai Valutatori e, prima delle verifiche, anche alle strutture. 


9.2 Checklist 
Con riferimento alla tipologia di strutture oggetto della verifica ed alla normativa di settore, 


l’OTA adotta specifici strumenti di rilevazione (checklist) al fine di valutare il grado di 


soddisfacimento dei requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi per la concessione 


dell’autorizzazione e dell’accreditamento. Le checklist definiscono, per ciascun requisito, i 


criteri e le modalità di verifica. Le checklist sono periodicamente aggiornate e sono subito 


rese disponibili ai Valutatori e, prima delle verifiche, anche alle strutture.  


9.3 Programmazione delle verifiche 
L’OTA programma annualmente le verifiche da effettuare presso le strutture, con 


riferimento alla scadenza del provvedimento di accreditamento nonché del provvedimento 


di autorizzazione delle strutture per le quali ha competenza l’Assessorato regionale della 


Salute. Verifiche straordinarie su strutture già autorizzate e/o accreditate sono effettuate su 


richiesta dei Servizi 4, 8 e 9 del Dipartimento pianificazione strategica, ovvero su richiesta 


delle Autorità di cui al paragrafo 5.1.e. 


Le verifiche per le nuove strutture sono effettuate su richiesta dei Servizi 4, 8 e 9 del 


Dipartimento pianificazione strategica. 
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9.4 Organizzazione e gestione delle verifiche 
L’OTA è fortemente orientato alla semplificazione dell’azione amministrativa e, in 


particolare, alla digitalizzazione delle attività, in conformità al Codice dell’Amministrazione 


digitale (Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82). 


In coerenza con le finalità del documento “Agenda Digitale Sicilia” approvato dalla Giunta 


regionale di Governo con delibera del 6 marzo 2018, n. 116 e, in particolare, con gli obiettivi 


del capitolo 7.2 “Sanità digitale”, l’OTA è impegnato nella realizzazione di un progetto 


regionale che, attraverso l’implementazione di una piattaforma di interoperabilità e la 


realizzazione di un applicativo web per l’automazione delle funzionalità, consentirà di 


pervenire alla completa dematerializzazione dei procedimenti di concessione 


dell’autorizzazione sanitaria e dell’accreditamento istituzionale. 


Sino al completamento del progetto, L’OTA organizza e gestisce le attività di verifica tramite 


un sito web dinamico appositamente progettato e gestito con un’applicazione di Content 


management system (CMS). Sul sito sono messe a disposizione dei Valutatori e delle 


strutture da valutare la documentazione tecnica (procedure e checklist), la modulistica e le 


informazioni necessarie per lo svolgimento delle verifiche.  


I costi per lo svolgimento delle verifiche sono a carico delle strutture conformemente alla 


normativa vigente. 


9.5 Esiti delle verifiche 
Il Rapporto di verifica di verifica è trasmesso dai Valutatori all’OTA. L’OTA effettua la 


validazione del Rapporto di verifica conformemente alle procedure in vigore.  


In caso di piena conformità della struttura, l’OTA comunica gli esiti al Servizio competente 


del Dipartimento pianificazione strategica per il completamento del procedimento 


amministrativo e l’adozione dei relativi provvedimenti. 


In caso siano state rilevate non conformità ad alcuni requisiti risolvibili in breve tempo, l’OTA 


comunica alla struttura gli esiti della verifica evidenziando in dettaglio i motivi delle non 


conformità, invitando la struttura a presentare un Piano di adeguamento. Il Piano di 


adeguamento è valutato dall’OTA e dai Valutatori che hanno effettuato la verifica e, se 


ritenuto adeguato con riferimento sia alle soluzioni prospettate, sia ai tempi previsti, l’OTA 


invita la struttura a realizzarlo. Alla scadenza del termine per l’adeguamento, l’OTA pianifica 


le ulteriori attività di verifica e, infine, comunica gli esiti al Servizio competente del 


Dipartimento pianificazione strategica per il completamento del procedimento 


amministrativo e l’adozione dei relativi provvedimenti. 


Gli esiti delle verifiche straordinarie sono comunicati al soggetto richiedente previa 


validazione del Rapporto di verifica da parte dell’OTA, senza contraddittorio con la struttura. 
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10. Normativa di riferimento 
1. Costituzione della Repubblica Italiana 


2. Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati  


3. Legge 23 dicembre 1978, n. 833 “Istituzione del servizio sanitario nazionale” 


4. D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” 


5. D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 


6. D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’Amministrazione digitale” 


7. Intesa 20 dicembre 2012 (Rep. Atti n. 259/CSR) sottoscritta tra il Governo, le 
Regioni e le Provincie Autonome sul documento recante “Disciplina per la revisione 
dell’accreditamento” 


8. Intesa 19 febbraio 2015 (Rep. Atti n. 32/CSR del 19/2/2015), in materia di 
adempimenti relativi all’accreditamento delle strutture sanitarie  


9. L.R. 15 maggio 2000, n. 10 “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e lavoro 
alle dipendenze della Regione” 


10. Legge Regionale 14 aprile 2009, n. 5 “Norme per il riordino del Servizio sanitario 
regionale” 


11. Decreto del Presidente della Regione Siciliana 27 giugno 2019, n. 12 “Regolamento 
di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. 
Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi 
dell’art. 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3” 


12. Deliberazione della Giunta regionale del 6 marzo 2018, n. 116 “Agenda Digitale 
Sicilia - Approvazione”  


13. Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT) 
2020-2022 adottato con Decreto del Presidente della Regione Siciliana 08/GAB del 
31 gennaio 2020 


 





		3.1 Mission

		3.2 Vision

		3.3 Valori

		3.3.a Imparzialità

		3.3.b Trasparenza

		3.3.c Riservatezza

		L’OTA applica in maniera scrupolosa le disposizioni del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e, nello svolgimento delle attività proprie, tutela la sfera privata delle persone e la riservatezza dei soggett...

		3.3.d Rispetto

		I professionisti dell’OTA esercitano le proprie funzioni con rigore nel pieno rispetto dei diritti e delle opinioni delle persone con le quali si relazionano; sono disponibili all’ascolto ed aperti alla collaborazione ed alla risoluzione dei problemi.



		4.1 Funzioni

		4.1.a Direzione

		4.1.b Aggiornamento dei requisiti e delle procedure per l’autorizzazione e per l’accreditamento

		4.1.c Programmazione e realizzazione delle verifiche

		4.1.d Formazione dei Valutatori

		L’OTA svolge le verifiche tramite Valutatori appositamente selezionati e formati, iscritti negli elenchi regionali.

		4.1.e Rapporti con i portatori di interesse

		4.1.f Adempimenti amministrativi e contabili

		4.1.g Gestione della documentazione in ingresso e in uscita



		4.2 Risorse umane

		4.2.a Personale regionale

		Per ciascun componente l’OTA tiene un fascicolo personale in cui sono registrate la valutazione di ingresso; le attività di formazione ed aggiornamento frequentate e i risultati conseguiti; le valutazioni periodiche effettuate secondo le procedure ado...

		4.2.b Esperti dell’OTA

		4.2.c Valutatori

		4.2.d Fabbisogno



		4.3 Programmazione delle attività

		4.4 Trattamento dei dati

		5.1 Interlocutori interni

		5.1 Interlocutori esterni

		5.1.a Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali dell’Assessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro

		5.1.b Ministero della Salute

		5.1.c Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali (Agenas)

		5.1.d Centro Nazionale Trapianti

		5.1.e Magistratura e Forze dell’Ordine

		5.1.f Aziende sanitarie della Regione

		5.1.g Società scientifiche



		8.1 Selezione dei Valutatori

		8.2 Formazione dei Valutatori

		8.3  Piano di formazione e aggiornamento

		8.4  Rapporti

		8.5  Esperti dell’OTA

		9.1 Procedure

		9.2 Checklist

		9.3 Programmazione delle verifiche

		9.4 Organizzazione e gestione delle verifiche

		9.5 Esiti delle verifiche



				2020-09-10T15:24:21+0200

		ANTONIO TOBIA COLUCCI









PC3
Allegato File
OTA REGIONE SICILIANA SET 2020(firmato).pdf

carmelina.nobile
Casella di testo
16/09/2020


		2020-09-15T12:19:26+0200
	MARIA LETIZIA DI LIBERTI




